LABORATORIO TAGLIAMENTO

Verbale della seduta del 26 luglio 2010 – Udine – via Sabbadini 31

Dei componenti convocati con la nota prot.n. ALP/44639 dd. 15/7/2010, sono presenti alla seduta:

- ing. Roberto Della Torre - Direttore centrale ambiente e lavori pubblici

- ing. Francesco Baruffi – Dirigente Area tecnica Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-Bacchiglione

- ing. Enzo Zennaro – Regione del Veneto

- ing. Alfredo Caielli – Magistrato alle Acque

- dott. geol. Guglielmo Berlasso – Direttore centrale Protezione civile della Regione Autonoma FVG
- prof. Virgilio Fioretto – Università degli Studi di Trieste

- prof. Marco Petti – Università degli Studi di Udine

- ing. Giorgio Damiano – in rappresentanza dei Comuni
- ing. Mario Causero – in rappresentanza dei Comuni
- ing. Pierino Truant – in rappresentanza dei Comuni

- ing. Antonio Del Zotto – in rappresentanza di CORDICOM e A.C.Q.U.A.
L’ing. Enzo Zennaro sostituisce temporaneamente l’ing. Marco Puiatti, impossibilitato a partecipare alla seduta.

Sono assenti giustificati il prof. Ezio Todini e l’ing. Paolo Reggiani.

Sono altresì presenti:

dott. Elio De Anna -Assessore regionale all’ambiente e lavori pubblici

ing. Roberto Casarin – Segretario generale Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-Bacchiglione

dott. Gianni Mighetti – vice Direttore centrale ambiente e lavori pubblici

ing. Roberto Schak – Direttore Servizio idraulica della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici

ing. Claudio Garlatti – Protezione civile della Regione Autonoma FVG 

ing. Aldo Primiero – Protezione civile della Regione Autonoma FVG
La seduta inizia alle ore 15,45 con il saluto dell’Assessore De Anna, il quale illustra ai presenti le motivazioni che hanno indotto la Giunta regionale a costituire il tavolo tecnico denominato “Laboratorio Tagliamento”. L’Assessore inoltre sintetizza l’obiettivo da perseguire con i lavori del tavolo e le aspettative della Giunta regionale, e raccomanda ai componenti di attenersi ad un approccio esclusivamente tecnico, tralasciando ogni logica di natura politica.

L’ing. Casarin puntualizza che l’Autorità di bacino, avendo già operato le proprie scelte pianificatorie con riguardo al bacino del Tagliamento, partecipa al tavolo nel ruolo di osservatore ed al fine di fornire il necessario supporto tecnico. Il Segretario generale dichiara la disponibilità dell’Autorità di bacino ad avviare il processo di revisione del Piano stralcio, qualora in esito al tavolo tecnico venga individuata una soluzione alternativa alle casse di espansione adeguata e condivisa.
Dopo l’uscita dell’Assessore, l’ing. Della Torre chiede ai presenti di esporre in sintesi eventuali proposte che potrebbero essere oggetto di esame da parte del tavolo tecnico.

Da parte di alcuni dei presenti vengono esposte sommariamente le ipotesi progettuali che essi intendono proporre nelle sedute successive. Alcuni componenti affermano che la loro partecipazione al tavolo ha principalmente lo scopo di valutare le proposte di soluzione che emergeranno. Alcuni esprimono l’auspicio che nella ricerca delle possibili soluzioni non si tralasci di prendere in considerazione l’intera asta del Tagliamento.
Un altro principio che emerge dal dibattito è che non deve venir meno il coordinamento degli interventi da effettuare nel basso corso del fiume con quelli da realizzare nel tratto a monte.

Su impulso di alcuni dei partecipanti, viene ravvisata la necessità di concordare preventivamente alcuni parametri di base, in modo tale che le proposte di soluzione partano da dati omogenei; nel condividere tale necessità, i partecipanti sono consapevoli dell’oggettiva difficoltà, entro il termine di quattro mesi assegnato dalla Giunta regionale, di stabilire dei parametri diversi da quelli disponibili in base allo stato attuale delle conoscenze.

Nello specifico, vengono affrontati i seguenti argomenti:

· quale debba essere l’entità della laminazione necessaria per conseguire le finalità di sicurezza idraulica;
· l’idrogramma di piena di progetto;

· i tempi di ritorno dell’evento di piena;

· la capacità di deflusso del tratto del Tagliamento in corrispondenza di La tisana e San Michele al Tagliamento;
Per quanto concerne la stretta di Latisana, il tavolo concorda nell’assumere la capacità di deflusso pari a 4.000 m3/s, non essendoci nuovi elementi di conoscenza tali da giustificare una scelta diversa.
Ai fini del prosieguo dei lavori, i presenti richiedono di poter disporre dei seguenti elementi conoscitivi:
· un’evidenza delle modificazioni morfologiche dell’alveo del fiume rispetto al passato; a tal fine la Protezione civile, per quanto possibile, provvederà ad effettuare una sovrapposizione dei più recenti rilievi laserscan con quelli del 2001;

· i progetti delle casse di espansione, che saranno resi disponibili dal Servizio idraulica;

· la documentazione relativa ad altre ipotesi progettuali del passato, che verrà fornita dal Servizio idraulica e dall’Autorità di bacino.

In chiusura della seduta, ai componenti viene chiesto di individuare le date per le prossime riunioni del tavolo tecnico. Le disponibilità evidenziate portano ad individuare le date del 2 settembre 2010 e del 20 settembre 2010.
